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ABSTRACT. (Versione italiana) 

La ricerca nel campo dei disturbi legati a una dipendenza ha da qualche tempo concentrato la sua 

attenzione nello studio degli aspetti della personalità, l’esperienza vissuta dagli individui, i correlati 

neurofisiologici per poter costruire approcci terapeutici sempre migliori, diversificati da caso a 

caso, sia per le dipendenze provocate da sostanze sia per quelle prettamente comportamentali. I 

dati raccolti e i risultati ottenuti in letteratura sul craving, nuovo criterio diagnostico presente nel 

DSM 5 per i disturbi correlati a sostanze e non, e l’impulsività, riconosciuto come fattore 

coadiuvante allo sviluppo di una dipendenza, dimostrano quanto siano entrambi strettamente 

legati. Nel settore delle nuove tecnologie la clinica ha trovato un valido supporto scientifico per la 

creazione di nuovi approcci terapeutici: includendo nelle sperimentazioni le conoscenze apprese 

grazie alle tecniche di imaging, neurofeedback (BCI) e training, l’interesse verso l’utilizzo di questi 

strumenti nell’ambito delle dipendenze ha cominciato a muovere i primi passi. Il MOR (Modello 

Orientato alla Resilienza) garantisce con i suoi principi un adeguato utilizzo della tecnica del 

training, considerato generalmente promotore dell’autocontrollo, dell’attenzione e la motivazione 

– tutti fattori protettivi contro lo sviluppo dell’impulsività. L’obiettivo del presente studio 

sperimentale è analizzare questo approccio terapeutico: introducendo nella terapia l’uso delle 

interfacce Brain-Computer, costruire un training individualizzato (Stroop test, Cue eliciting) nella 

cura delle dipendenze per dimostrare quanto la condizione dei soggetti possa essere modificata, 

smorzando le sensazioni spiacevoli causate dal craving verso una sostanza specifica. 
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ABSTRACT. (English version) 

It’s been a while since researches regarding addiction-related disorders have focused on the study 

of personality factors, the experience lived by individuals, neurophysiological aspects in order to 

create even better therapeutic approaches, built from a pathologic case to another, both for 

substance-related or for strictly behavioural addictions. Gathered data and literature demonstrate 

how much craving - the new criteria presented in DSM 5 for substance- and no substance- related 

disorders, and impulsivity – recognised as a contributing factor for addiction development, are 

connected. Clinical methods have found in the new technology area a valuable scientific support 

to create new therapeutic approaches. Knowledge acquired with imaging techniques, 

neurofeedback (BCI) and trainings have been included in experiments, increasing the interest 

about using these methods in the addiction studies. The Resilience Orientated Model (MOR) has 

guaranteed a wise training use. Training can promote self-control, attention and motivation which 

are considered as protective factors against impulsivity. The objective of the present study consists 

in the analysis of a therapeutic approach introducing BCI while an addiction therapy is going on. 

The results would demonstrate how an individualized therapy (Stroop test, Cue eliciting) can 

change a person condition whilst fading the bad sensations generated by a substance-specific 

craving.  
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CAPITOLO PRIMO. DIPENDENZA 

“La ragazza delle sigarette mi guardava come uno sciocco che si era appena lasciato coinvolgere in 

qualcosa che non lo toccava. Perché avevo la sensazione che la cosa riguardasse anche me?”    

[Uno studente che scrive una tesina per Psicologia generale, di fronte ad un manifesto pubblicitario] 

 DREAM STICKS Taste the freedom 

__________ 

 L’ultima esibizione (Farewell Exhibition) –  Jim Krueger (Storia) e Tim Sale (Disegni) 

 

 

 

 

 

 

 

[Continua nella versione completa] 
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CAPITOLO SECONDO. TECNOLOGIE 

 “…al fine di convertire l’essere umano in questa.”  

[Morphues mostra una batteria mezza torcia a Neo] 

__________ 

The Matrix (1999) – Wachowsky Brothers 

 

 

 

 

 

 

 

 

[Continua nella versione completa] 
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CAPITOLO TERZO. RICERCA  

Alla fine di questo capitolo verranno presentati i primi risultati della ricerca sulla promozione 

dell’autocontrollo e dell’abbassamento dei livelli di craving con l’utilizzo della procedura 

sperimentale del training con BCI. Un’introduzione precedente, avvalorata dalla letteratura, 

spiegherà le attuali conoscenze in quest’ambito e a seguire verrà esplicitata la metodologia. 

Grazie Salvo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

[Continua nella versione completa] 
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CONCLUSIONI. 

La tecnologia in ambito clinico compie tutti i giorni dei passi verso il futuro. L’uso della 

tecnologia consente non solo di arricchire diversi aspetti della clinica e della vita quotidiana 

ma garantisce un miglioramento delle valutazioni in ambito sperimentale e terapeutico.  

Nella ricerca sulle dipendenze oggi si può fare affidamento sulle nuove tecnologie, strumenti 

aggiornati e migliorati per progredire. Allo stesso tempo però anche le dipendenze 

aumentano e si differenziano: la clinica deve perciò rinforzarsi, conoscere la gamma sempre 

più vasta di rischi e da essi partire per contrastarne gli effetti dannosi. Il presente elaborato 

si sofferma sulle tematiche delle dipendenze e ne affronta alcuni problemi, volgendo lo 

sguardo anche verso altri orizzonti. Tetraplegia, ADHD e l’abuso di sostanze non hanno 

apparentemente niente in comune ma qui l’ipotesi parla d’altro: un’unica terapia, 

differenziata e individualizzata da caso a caso consentirebbe di aiutare i pazienti con una 

difficoltà, intesa qui come un unico mare in cui ogni disturbo sfocia. Le interfacce uomo-

computer offrono in questo modo una valida alternativa alle cure farmacologiche e alla 

psicoterapia, ma non è ancora possibile affermarne la concreta efficacia. La questione è in 

corso di analisi in diversi studi e i risultati riportati in questo elaborato lasciano trasparire 

come la risposta sia dietro l’angolo. Ottenere effetti positivi è tangibile, affrontare la propria 

dipendenza è un possibilità concreta, usare il cervello per ristabilire un contatto con sé e il 

mondo è virtuale. 

 

 

 

 

 

 

Alex De Nittis 
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GRAZIE. 

Se mi stai leggendo da solo, nella tua mente, oppure ad alta voce, in modo che tutti possano 

sentire, volevo dirti e dirvi grazie. Non credo proprio che se fossi stato da solo per quasi sei anni 

sarei potuto arrivare fin qui e soprattutto diventare quello che sono. Mi avete dato la forza per 

andare avanti, mi avete sostenuto e di questo non potrò mai esservi abbastanza grato se non 

offrendovi la mia forza a mia volta. Oggi è Mercoledì 23 Marzo 2016 e solo per oggi vorrei 

festeggiare per la prima, vera ed ultima volta un obiettivo che sembrava un gioco, una sfida, una 

notte, sdraiato sotto il piumone e che presto ci accomunerà tutti, nessuno escluso. Se qui 

qualcuno ha riso o tu stai ridendo, anche solo nella tua solita mente, pensando a qualcuno in 

particolare, siete delle cattive persone. Non avrei potuto immaginare tutto quello che sarebbe 

successo e nemmeno lontanamente pensato di dover scrivere queste ultime, zuccherose e 

difficilissime parole.  

Certo, non avrei mai pensato che avrei potuto vedere un orso di montagna e poi dimenticarmene; 

non avrei mai creduto di poter assaggiare panini al sapore di zolfo dopo essere stato in palestra; 

non avrei mai osato affrontare miliardi di nemici di ogni tipo, razza e dimensione in attesa di un 

tre; nemmeno che avrei assaggiato le migliori prelibatezze che nemmeno Cannavacciuolo e che 

invece non avrei assaggiato delle crostate fatte in casa promesse e mai mantenute; non avrei mai 

scoperto quanto potesse essere difficile resistere al richiamo del sushi; che avrei dato un nome a 

qualsiasi oggetto, come un divano col potere della comodità e del racimolare sporco; non avrei 

mai potuto avere uno gnu tutto mio da poter toccare, che mi avrebbe guidato, supportato e che io 

avrei odorato; non mi sarei mai battuto per i diritti dei parcheggi delle biciclette, affiggendo 

cartelli; non avrei conosciuto così bene il mio corpo tanto da scoprirne il granchio; non avrei mai 

viaggiato su un camper, dormito in un camper, dato una testata al camper; non sarei mai 

diventato un planeswalker,  il fantasma di una nana, un mago fattone, l’elementale finale 

dell’acqua; non sarei mai stato capace di alitare ai pipistrelli; che non avrei fatto altro che 

viaggiare, ancora e ancora, per aspettare di avere un posto da chiamare casa; che facendo 

rileggere a mia mamma quello che avevo scritto finora mi avrebbe fatto notare che non ci capiva 

niente e che mancava qualcosa; che tutte le cose che potevo scrivere qui le avrei rifatte altre mille 

volte e che avrei compiuto cose che voi pavesi neanche le potete immaginare. Grazie a voi sono 

riuscito a farle, a raggiungere l’obiettivo e... 

Grazie di esistere. E Grazie anche a chi non esiste più ma che continua a vivere dentro di me. 
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Disponibile in Via Ambrogio da Fossano n. 33, Scala A, primo piano Negri 


